
LOGGIA, QUEL CHE MANCA AL BILANCIO 

CONTABILITÀ 
E CORAGGIO 
di MARCO NICOLAI 

L a giunta comunale di 
Brescia ha dato il via 
libera al bilancio di 
previsione 2013 e così 

i nodi sono arrivati al pettine 
dimostrando come l'amman
co dei dividendi A2A, previsti 
nel 2012, e il costo ineludibile 
del trasporto pubblico locale, 
metropolitana inclusa, han
no ingessato i conti tanto che 
l'unico spazio di manovra per 
il 2013 è risultato incrementa
re le imposte a carico dei bre
sciani. D conto per i cittadini 
è salato perché per coprire il 
disavanzo si dovranno garan
tire oltre 22 milioni di euro 
di imposte aggiuntive, quasi 
230 euro a famiglia. 

Ma quello su cui è utile 
concentrarsi non è tanto il 
conto ineludibile di quest'an
no quanto quello che ci aspet
ta nei prossimi cinque. I con
ti in ordine sono una condi
zione necessaria, ma non suf
ficiente per alimentare una 
strategia per il territorio. È 
per questo che sul piano del 

metodo, non ancora degli 
obiettivi, avevano incoraggia
to le dichiarazioni della nuo
va giunta sulla volontà di 
smagrire il portafoglio delle 
partecipate e del patrimonio 
immobiliare comunale. Que
sto indirizzo sembrava un ele
mento di discontinuità ap
prezzabile considerato che 
un Comune non deve fare l'in
vestitore istituzionale come 
un private equity 0 un renter 
immobiliare ma solo il regola
tore: deve lavorare al fianco 
degli imprenditori e degli im
mobiliaristi e non sostituirsi 
a loro. Sembrava un bel se
gno dimostrare che per gua
dagnarsi il diritto di mettere 
le mani in tasca ai cittadini bi
sogna almeno provare di aver 
vuotato parte di quelle pub
bliche. Leggendo però il bi
lancio si trova solo l'incre
mento delle imposte mentre 
l'audace manovra sul fronte 
delle dismissioni si diluisce 
nel triennio per un ammonta
re di 40 milioni, perfino me

no di quanto il sindaco uscen
te aveva già pianificato per il 
solo 2013. Inoltre dopo le 
scintille elettorali ci si aspet
tava che il realismo della 
quotidianità imponesse an
che un altro smagrimento, 
quello dei costi della macchi
na comunale, in realtà le spe
se correnti aumentano di 15 
milioni nel 2013 (+6% rispetto 
al 2012) salvo poi essere ridi
mensionate dell'i% nel trien
nio 2013-2015, con risparmi 
per 2,3 milioni di Euro. Ciò è 
condizionato dal costo del 
trasporto pubblico che ha co
stretto anche ad un calo degli 
impegni per il welfare (istru
zione, anziani, edilizia abitati
va, ecc.). Considerato che il 
problema è il disavanzo di 
parte corrente era lecito at
tendersi che si incidesse, nel 
triennio, con decisione ta
gliando spese in modo alme
no paritetico a quello che si è 
fatto aumentando le imposte 
per incrementare le entrate. 
Non si vede un cambio di pa
radigma nemmeno nell'ipo-

tizzare un incremento dei di
videndi, soprattutto di A2A, 
(13 milioni nel 2012, 23 nel 
2013 e 35 per il biennio suc
cessivo) che, peraltro, ripro
ponendo la dipendenza da 
A2A non serve per alimenta
re investimenti che invece so
no drammaticamente ridotti 
nel 2013 (-100 milioni sul 
2012) e negli anni successivi 
(-41 milioni). 

L'approccio nel complesso 
è responsabile, ma sembra 
che la giunta abbia rinviato i 
cambi di rotta e, rispetto agli 
annunci, abbia semplicemen
te tappato le falle rinuncian
do, per ora, ad ogni segnale 
di prospettiva. Il dibattito 
consiliare 0 forse il prossimo 
bilancio previsionale, potreb
bero consentire di abbinare 
ai sacrifici chiesti ai bresciani 
e alle scelte di vendita di beni 
pubblici le «ragioni», cioè gli 
investimenti e il valore ag
giunto per i cittadini, perché 
nessuno sarà apprezzato a 
lungo solo perché tenta di te
nere i conti in ordine. 


